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Aggiornamento del Vademecum della Privacy per il trattamento dei dati personali 
Garante della privacy 

 

 

 
 

Il Garante per la protezione dei dati personali ha pubblicato una versione aggiornata del documento di indirizzo “La scuola a prova di 

privacy”. Questa nuova versione tiene conto delle novità introdotte dal Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali 

(GDPR) e delle evoluzioni normative applicabili al contesto educativo e formativo. Inoltre, il documento raccoglie i casi affrontati con 

maggiore frequenza dal Garante, fornendo elementi di riflessione e approfondimento per coloro che interagiscono con l’ambiente scolastico, 

inclusi studenti, famiglie, docenti, personale e istituzioni scolastiche. 
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REGOLE GENERALI 

Capitolo 1: Trasparenza 

 1.1 Trasparenza:  

 Le scuole devono informare gli interessati (studenti, famiglie, docenti e altro personale) su come vengono trattati 

i loro dati personali. L’informativa deve essere comprensibile anche per i minori e deve includere gli elementi 

essenziali del trattamento, specificando che le finalità perseguite sono limitate al perseguimento delle 

funzioni istituzionali necessarie per garantire il diritto all’istruzione e alla formazione attraverso 

l’erogazione dell’attività didattica. 

 1.2 Trattamento dei dati nelle istituzioni scolastiche:  

 Non esiste una differenza di regime basata sulla natura pubblica o privata della scuola nel trattamento dei dati per 

scopi di istruzione, formazione, rilascio di titoli di studio o altre attività sottoposte alla vigilanza del Ministero 

dell’Istruzione. 

TRATTAMENTO DEI DATI NELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

Capitolo 2: Regime del trattamento 

2.1 Non esiste un regime differenziato per le scuole pubbliche o private nel trattamento dei dati per scopi di istruzione, formazione, 

rilascio di titoli di studio o attività vigilate dal Ministero.  

2.2 Le scuole possono trattare i dati personali degli studenti, inclusi quelli appartenenti a categorie particolari 

 per attività didattiche e formative, o per specifiche finalità istituzionali previste dalla normativa di settore.  

2.3 Le basi giuridiche come il consenso o il contratto possono essere applicate  

 per attività non strettamente connesse a quelle didattiche o non previste dall’ordinamento scolastico (ad esempio, 

corsi di musica, lezioni di lingua straniera o attività sportive non curriculari). 

CHI TRATTA I DATI A SCUOLA? 

Capitolo 3: Autorità di trattamento 

3.1 Il dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante, è il titolare del trattamento dei dati personali all’interno della scuola.  

3.2 Il personale amministrativo e/o docente è autorizzato a trattare i dati nell’ambito delle attività didattiche o amministrative. 

CATEGORIE PARTICOLARI DI DATI RELATIVI AD ALUNNI 

Capitolo 4: Esempi di categorie particolari di dati 

4.1 Origini razziali ed etniche: – Possono essere trattate per favorire l’integrazione degli alunni stranieri. 

4.2 Convinzioni religiose: – Possono essere utilizzate per garantire la libertà di culto e l’insegnamento della religione cattolica o 

attività alternative. 

4.3 Stato di salute: – Possono essere trattati per adottare misure di sostegno per alunni con disabilità o bisogni educativi speciali. – 

Gestione delle assenze per malattia, insegnamento domiciliare e ospedaliero, partecipazione alle attività sportive, visite guidate, 

viaggi di istruzione e regimi alimentari differenziati. 

4.4 Opinioni politiche: – Possono essere trattate per garantire la costituzione e il funzionamento degli organismi di rappresentanza 

(consulte e associazioni studentesche e genitoriali). 

4.5 Dati personali relativi a condanne penali e reati: – Possono essere trattati per garantire il diritto allo studio anche per soggetti 

sottoposti a regime di detenzione. 

4.6 Dati biometrici: – Possono essere trattati per finalità di controllo accessi o per la gestione della mensa scolastica. 

4.7 Dati genetici: – Di norma, i dati genetici non dovrebbero essere trattati nelle scuole, a meno che non siano strettamente 

necessari per finalità di prevenzione o assistenza medica. 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

Capitolo 5: Diritti degli studenti e delle famiglie 

5.1 Gli studenti e le loro famiglie hanno il diritto di accedere ai propri dati personali, di rettificarli o cancellarli, di limitarne il 

trattamento e di opporsi ad esso.  

5.2 I minori possono esercitare i propri diritti autonomamente solo se hanno compiuto almeno 14 anni. In caso contrario, i genitori 

o i tutori legali esercitano i diritti per loro conto.  

5.3 In caso di rettifica o cancellazione dei dati, la scuola deve comunicare tali modifiche ad eventuali terzi a cui i dati siano stati 

comunicati. 

SICUREZZA DEI DATI PERSONALI 

Capitolo 6: Sicurezza dei dati 

6.1 Le scuole devono adottare adeguate misure di sicurezza per proteggere i dati personali dagli accessi non autorizzati, dalla 

divulgazione, dall’alterazione o dalla distruzione accidentale.  

6.2 Le misure di sicurezza devono tenere conto dei rischi associati al trattamento dei dati personali e devono essere adeguate allo 

stato dell’arte tecnologico.  

6.3 Le scuole devono garantire la formazione adeguata del personale coinvolto nel trattamento dei dati per sensibilizzarli alle questioni 

di sicurezza e privacy. 

AMMINISTRAZIONE E TRASFERIMENTO DEI DATI 

Capitolo 7: Amministrazione e trasferimento dei dati 

7.1 Le scuole possono condividere i dati personali degli studenti con soggetti terzi solo se esiste una base legale per farlo e se 

viene garantita la protezione dei dati.  

7.2 I dati personali degli studenti non devono essere trasferiti al di fuori dell’Unione Europea o dell’Economica Europea senza adeguate 

misure di protezione. 

RISPOSTA A VIOLAZIONI DI DATI 

Capitolo 8: Violazione dei dati personali 

8.1 Le scuole devono adottare misure per prevenire, rilevare e gestire le violazioni dei dati personali.  

8.2 In caso di violazione dei dati, le scuole devono notificare l’autorità di controllo competente e, se necessario, gli interessati, entro 

tempi e modalità previste dalla normativa applicabile. 

E’ importante consultare la normativa specifica del proprio Paese per informazioni dettagliate e aggiornate sulle disposizioni locali in 

materia di privacy e protezione dei dati. 
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VITA DELLO STUDENTE 

Capitolo 1: Iscrizione a scuole e asili 

1.1 Le istituzioni scolastiche devono prestare attenzione alle informazioni richieste durante il processo di iscrizione.  

1.2 Le informazioni personali non pertinenti alla finalità di iscrizione non devono essere richieste (es. informazioni sulla salute 

dei nonni o professione dei genitori).  

1.3 La raccolta di dati personali particolari richiede garanzie specifiche di tutela dei diritti degli interessati e della riservatezza dei 

dati. 

 

TEMI E VITA DI CLASSE 

Capitolo 2: Temi e vita di classe 

2.1 Gli insegnanti possono assegnare temi che riguardano il mondo personale o familiare degli alunni, ma devono garantire 

un equilibrio tra esigenze didattiche e tutela dei dati personali.  

2.2 Restano validi gli obblighi di riservatezza del corpo docente riguardo al segreto d’ufficio e professionale.  

2.3 Occorre considerare l’interesse primario del minore e le possibili conseguenze derivanti dalla conoscibilità di informazioni 

personali o familiari all’interno della classe o della comunità scolastica. 

 

VOTI ED ESAMI 

Capitolo 3: Voti ed esami 

3.1 Le informazioni sul rendimento scolastico e gli esiti degli esami sono soggetti a specifiche regole di conoscibilità.  

3.2 Non è ammessa la pubblicazione online degli esiti degli scrutini.  

3.3 I voti delle singole discipline sono accessibili solo allo studente o alla sua famiglia tramite l’area riservata del registro 

elettronico.  

3.4 In caso di mancanza di registro elettronico, è consentita l’affissione dei tabelloni evitando la divulgazione di informazioni personali 

non pertinenti.  

3.5 Le prove differenziate per studenti con disabilità o disturbi specifici di apprendimento non devono essere inserite nei 

tabelloni, ma solo nell’attestazione rilasciata allo studente. 

 

COMUNICAZIONI SCOLASTICHE 

Capitolo 4: Comunicazioni scolastiche 

4.1 Le comunicazioni scolastiche devono bilanciare il diritto-dovere di informare le famiglie con la tutela della personalità dei minori.  

4.2 Non devono essere inseriti dati personali identificabili negli avvisi riguardanti casi di bullismo, provvedimenti disciplinari o 

situazioni delicate. 

 

DISABILITÀ E DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO 

Capitolo 5: Disabilità e disturbi specifici dell’apprendimento 

5.1 Le istituzioni scolastiche devono evitare la diffusione accidentale di dati relativi alla salute degli studenti con disabilità.  

5.2 L’accesso ai dati degli studenti con disabilità o DSA deve essere limitato ai soggetti autorizzati dalla normativa scolastica.  

5.3 Occorre predisporre un piano educativo individualizzato per gli studenti con disabilità o DSA. 

 

GESTIONE DEL SERVIZIO MENSA 

Capitolo 6: Gestione del servizio mensa 

6.1 Gli enti locali che offrono il servizio mensa possono trattare dati particolari degli alunni per rispondere a richieste specifiche legate 

a precetti religiosi o condizioni di salute. 6.2 Le scelte alimentari possono rivelare convinzioni religiose o filosofiche dei genitori e degli 

alunni. 

 

COMUNICAZIONE DEI DATI FORMATIVI 

Capitolo 7: Comunicazione dei dati formativi 

7.1 Gli istituti scolastici possono comunicare i dati relativi agli esiti formativi degli studenti per agevolare l’orientamento e 

l’inserimento professionale.  

7.2 Prima di adempiere a tali richieste, gli studenti devono essere informati sui dati utilizzati per tali finalità. 

 

Normativa citata: 

 

Nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito del 30 novembre 2022 (appendice). 

Documento web n. 9367295 (appendice). 

Normativa di settore e normativa specifica di settore. 
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MONDO CONNESSO 

Capitolo 1: Nuove tecnologie 

Gli studenti utilizzano spesso smartphone, tablet e strumenti connessi per accedere alla rete. 

La maturità nell’utilizzo di queste tecnologie non sempre coincide con la consapevolezza dei propri diritti e del rispetto degli 

altri. 

Comportamenti negativi online, come il cyberbullismo e altre forme di molestie, possono avere conseguenze gravi nella vita reale. 

È importante segnalare tempestivamente situazioni di abuso o molestia agli insegnanti, ai compagni di scuola e alle 

famiglie. 

È possibile chiedere l’intervento del gestore della piattaforma o del social network per contrastare gli abusi o rimuovere 

contenuti inappropriati. 

In caso di violazioni, è necessario segnalare il problema all’istituzione scolastica, al Garante della privacy e alle autorità competenti. 

Normativa citata: 

Documento web sul cyberbullismo (www.gpdp.it/cyberbullismo). 

Documento web sul revenge porn (www.gpdp.it/revengeporn). 

 

Capitolo 2: Smartphone e tablet 

L’uso dei telefoni cellulari e di altri dispositivi per la registrazione di audio e immagini è generalmente consentito, ma solo 

per scopi personali e nel rispetto dei diritti delle persone coinvolte. 

Le istituzioni scolastiche possono regolare o vietare l’uso di registrazioni, smartphone, tablet e altri dispositivi nelle 

aule o nelle scuole. 

Non è consentito diffondere audio, foto o video senza il consenso delle persone coinvolte. 

È necessario prestare attenzione alla pubblicazione di immagini online e sui social network, in quanto può violare la privacy 

delle persone coinvolte e comportare sanzioni disciplinari e legali. 

Normativa citata: 

Documento web sulla protezione dei dati personali e i minori (www.gpdp.it/minori). 

 

Capitolo 3: Sharenting 

I genitori devono prestare attenzione quando condividono online contenuti riguardanti i propri figli. 

La pubblicazione di foto e video può influenzare l’immagine e la reputazione online dei minori. 

È importante considerare il consenso dei minori e adottare precauzioni come rendere irriconoscibile il viso del minore o 

limitare le impostazioni di visibilità. 

È consigliabile leggere e comprendere le informative sulla privacy dei social network utilizzati. 

 

Capitolo 4: Didattica a distanza 

Le scuole che utilizzano la didattica a distanza per le finalità istituzionali non devono richiedere il consenso per il trattamento dei 

dati personali degli studenti, dei genitori e dei docenti. 

È necessario garantire la trasparenza del trattamento informando gli interessati sulle caratteristiche del trattamento e 

sulle finalità limitate alla didattica a distanza. 

Se la piattaforma utilizzata per la didattica a distanza comporta il trattamento dei dati personali, è necessario regolare 

il rapporto con il fornitore tramite un contratto o altro atto giuridico. 

La sicurezza e la protezione dei dati devono essere garantite 

La sicurezza e la protezione dei dati devono essere garantite durante la didattica a distanza. 

Le scuole devono adottare misure di sicurezza tecniche e organizzative per prevenire la perdita, l’accesso non autorizzato 

o la divulgazione dei dati personali. 

È importante utilizzare piattaforme sicure e crittografate per proteggere le informazioni sensibili degli studenti e dei 

docenti. 

Le scuole devono fornire istruzioni chiare su come utilizzare correttamente la piattaforma e le applicazioni durante la didattica 

a distanza. 

Gli studenti devono essere consapevoli delle regole di comportamento e delle linee guida per l’uso responsabile della 

tecnologia durante le lezioni online. 

I genitori devono essere informati sulle modalità di svolgimento delle lezioni a distanza e sui requisiti tecnici necessari. 

Normativa citata: 

Regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR). 

Linee guida per la protezione dei dati personali nella didattica a distanza (www.gpdp.it/didatticaadistanza). 

 

Capitolo 5: Privacy e protezione dei dati 

È importante comprendere i concetti di privacy e protezione dei dati personali. 

Gli studenti hanno il diritto alla riservatezza e alla protezione dei propri dati personali. 

Le scuole devono informare gli studenti e i genitori sui diritti e sulle modalità di trattamento dei dati personali. 

È necessario ottenere il consenso informato dei genitori o degli studenti, se maggiorenni, per il trattamento dei loro dati personali. 

I dati personali degli studenti devono essere raccolti e utilizzati solo per scopi legittimi e specifici. 

Le scuole devono adottare misure adeguate per proteggere i dati personali dagli accessi non autorizzati e dalle violazioni 

della sicurezza. 

È possibile esercitare i propri diritti di accesso, rettifica, cancellazione e opposizione rispetto ai propri dati personali trattati dalla 

scuola. 

Normativa citata: 

Regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR). 

Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea. 
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Capitolo 6: Educazione digitale e cittadinanza digitale 

È importante promuovere l’educazione digitale e la cittadinanza digitale nelle scuole. 

Gli studenti devono essere formati su come utilizzare in modo responsabile e sicuro le tecnologie digitali. 

L’educazione digitale dovrebbe includere la consapevolezza dei propri diritti e responsabilità online, l’etica digitale e la 

gestione dell’identità digitale. 

La cittadinanza digitale implica il rispetto degli altri, la prevenzione del cyberbullismo e del cyberhate, e la partecipazione 

attiva e consapevole nella società digitale. 

Le scuole devono integrare l’educazione digitale e la cittadinanza digitale nei curricoli scolastici. 

Normativa citata: 

Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea sull’educazione ai media e sull’alfabetizzazione digitale. 

Linee guida per la cittadinanza digitale dell’Unione Europea. 

 

Capitolo 7: Supporto e formazione per gli insegnanti 

Gli insegnanti devono ricevere il supporto e la formazione necessari per utilizzare efficacemente le tecnologie digitali in classe. 

Le scuole devono fornire programmi di formazione continua per gli insegnanti sull’uso delle nuove tecnologie e sulla didattica a 

distanza. 

È importante incoraggiare la collaborazione tra gli insegnanti per condividere esperienze e buone pratiche nell’uso delle tecnologie 

digitali. 

Le scuole dovrebbero offrire supporto tecnico agli insegnanti per risolvere eventuali problemi o difficoltà nell’uso delle tecnologie 

digitali. 

Gli insegnanti devono essere aggiornati sulle ultime tendenze e innovazioni nel campo dell’educazione digitale. 

Normativa citata: 

 

Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea sulla formazione iniziale degli insegnanti. 

Programma Erasmus+ dell’Unione Europea per la formazione degli insegnanti. 

 

 

 

PUBBLICAZIONE ONLINE 

Capitolo 1: Pubblicità e trasparenza 

Le scuole devono rispettare le disposizioni normative in materia di pubblicità e trasparenza della pubblica amministrazione. 

È fondamentale evitare la divulgazione di informazioni riservate o mantenerle online oltre il tempo consentito per proteggere 

la privacy e la dignità delle persone. 

Il Garante per la protezione dei dati personali fornisce linee guida e chiarimenti per facilitare l’applicazione corretta del la normativa 

sulla pubblicità e trasparenza online. 

La pubblicazione di atti o documenti contenenti dati personali deve rispettare i principi di protezione dei dati e assicurare la pertinenza 

e la limitazione dei dati rispetto alle finalità istituzionali. 

Normativa citata: 

Linee guida in materia di trattamento di dati personali effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da 

altri enti obbligati del Garante per la protezione dei dati personali. 

 

Capitolo 2: Pubblicazione dei nominativi degli alunni 

La diffusione dei dati relativi alla composizione delle classi sul sito web istituzionale non è consentita, a meno che non 

sia prevista dalle disposizioni di settore. 

Per le classi prime, i nominativi degli studenti distinti per classe possono essere resi noti tramite comunicazione via email 

all’indirizzo fornito durante l’iscrizione. 

Per le classi successive, l’elenco degli alunni può essere reso disponibile nell’area del registro elettronico accessibile agli studenti della 

classe. 

Gli elenchi delle classi non devono contenere informazioni sulla salute degli studenti o altri dati personali non pertinenti. 

Normativa citata: 

Norme sulla protezione dei dati personali. 

Norme specifiche di settore. 

 

Capitolo 3: Graduatorie del personale e supplenze 

Gli istituti scolastici possono pubblicare sul proprio sito internet le graduatorie del personale docente e amministrativo 

tecnico e ausiliario (ATA), previa previsione specifica delle disposizioni di settore. 

Le liste pubblicate devono contenere solo i dati necessari all’individuazione del candidato, come il nome, il cognome, il 

punteggio e la posizione in graduatoria. 

Non devono essere riportati dati non pertinenti, come numeri di telefono e indirizzi privati dei candidati, per evitare rischi per 

la privacy e la sicurezza dei lavoratori. 

Normativa citata: 

Disposizioni di settore specifiche. 

 

Capitolo 4: Pagamenti e servizio mensa 

Non è consentito pubblicare online il nome e cognome degli studenti con genitori in ritardo nel pagamento della retta o del servizio 

mensa. 

Non è consentito diffondere l’elenco degli studenti che usufruiscono gratuitamente del servizio mensa per appartenenza a famiglie a 

basso reddito. 
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Gli avvisi relativi al pagamento devono essere di carattere generale, mentre le comunicazioni individuali devono essere inviate 

direttamente alle famiglie. 

I buoni pasto non devono differenziarsi per colori in base alla fascia di reddito delle famiglie dei beneficiari per evitare la rivelazione 

della situazione economica delle famiglie. 

 

Capitolo 5: Servizi di scuolabus 

Gli istituti scolastici e gli Enti locali non devono pubblicare online gli elenchi dei bambini che usufruiscono dei servizi di scuolabus, 

incluse le fermate di salita e discesa. 

La diffusione di tali dati personali aumenta il rischio per la sicurezza dei minori e non può essere giustificata con la trasparenza del 

procedimento amministrativo. 

 

 

 

 VIDEOSORVEGLIANZA E ALTRI CASI 

 È consentito installare un sistema di videosorveglianza negli istituti scolastici solo quando risulta indispensabile per tutelare 

l’edificio e i beni scolastici, limitando le riprese alle aree interessate, come quelle soggette a furti e vandalismo. 

 La necessità dell’installazione dei sistemi di videosorveglianza deve essere valutata considerando l’armonioso sviluppo della 

personalità dei minori, il loro processo di maturazione e il loro diritto all’educazione, nonché la libertà di scelta dei metodi educativi 

e d’insegnamento. 

 Se le telecamere sono posizionate all’interno dell’istituto, devono essere attivate solo al termine delle attività scolastiche 

ed extrascolastiche, rispettando la disciplina in materia di controlli a distanza dei lavoratori, se applicabile. 

 Le aree perimetrali esterne degli edifici scolastici possono essere oggetto di ripresa anche durante l’orario di apertura, 

limitando l’angolo visuale alle sole aree perimetrali esterne e escludendo le zone non strettamente pertinenti all’edificio. 

 La presenza di telecamere deve essere segnalata da appositi cartelli visibili, anche di notte, se il sistema di videosorveglianza è 

attivo in tale orario. 

 La normativa attuale non prevede disposizioni che legittimano l’utilizzo dei sistemi di videosorveglianza presso asili nido e scuole 

per l’infanzia, sia pubblici che privati. Sono in corso progetti di revisione della disciplina in materia, attualmente all’attenzione del 

Parlamento. 

 

 QUESTIONARI PER ATTIVITÀ DI RICERCA 

 La raccolta di informazioni personali, inclusi dati appartenenti alle particolari categorie di dati, attraverso questionari per attività di 

ricerca effettuate da soggetti legittimati esterni alla scuola è consentita solo se i ragazzi, o i genitori nel caso di minori, sono 

stati preventivamente informati sul trattamento dei loro dati personali. 

 Gli studenti e i genitori devono essere liberi di non aderire all’iniziativa di compilare i questionari per l’attività di 

ricerca. 

 

 PAROLE CHIAVE 

 COMUNICAZIONE 

­ Far conoscere dati personali a uno o più soggetti determinati (che non siano l’interessato, il responsabile o la persona 

autorizzata al trattamento dei dati personali), in qualunque forma, anche attraverso la loro messa a disposizione, o 

mediante interconnessione. 

 CONSENSO 

­ La libera e specifica manifestazione di volontà dell’interessato con la quale lo stesso manifesta inequivocabilmente il propr io 

assenso a che un determinato trattamento dei suoi dati personali, del quale è stato preventivamente informato, venga 

effettuato. L’interessato ha il diritto di revocare il proprio consenso in qualsiasi momento. 

 DATO PERSONALE 

­ Qualsiasi informazione che riguardi persone fisiche (come uno studente o un docente) identificate o che possono essere 

comunque identificate tramite ulteriori dati, quali un numero o un codice. Sono, tra gli altri, dati personali: il nome e 

cognome, l’indirizzo di residenza, il codice fiscale, la fotografia di una persona o la registrazione della sua voce, l’impronta 

digitale o i dati sanitari. 

 CATEGORIE PARTICOLARI DATI PERSONALI 

­ Dati personali che possono rivelare l’origine razziale o etnica, le convinzioni religiose o filosofiche, le opinioni politiche, 

l’appartenenza sindacale, dati genetici, biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi a lla 

salute, alla vita sessuale o all’orientamento sessuale. 

 DIFFUSIONE 

­ Il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati in qualunque forma (ad es. pubblicandoli su Internet), 

anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione. 

 INFORMATIVA 

­ Modalità attraverso la quale la scuola fa conoscere agli interessati come avviene il trattamento dei loro dati personali. 

­ L’informativa deve contenere, in particolare, l’indicazione di chi tratta i dati ossia del titolare del trattamento, delle finalità e 

della base giuridica dello stesso e indicare gli eventuali destinatari dei dati personali e il periodo di conservazione di questi. 

­ Le informazioni devono essere fornite agli interessati in forma concisa, trasparente, intellegibile, facilmente 

accessibile, con un linguaggio semplice e chiaro comprensibile per i minori e con modalità appropriate. 

 INTERESSATO 

­ La persona cui si riferiscono i dati personali (ad es. lo studente, il genitore o il docente). 

 RECLAMO 

­ Il reclamo al Garante è un atto circostanziato con il quale l’interessato, esclusivamente per un trattamento che lo riguarda, 

rappresenta all’Autorità una violazione della disciplina rilevante in materia di protezione dei dati personali. Al reclamo segue 
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un’istruttoria preliminare e un eventuale procedimento amministrativo all’esito del quale possono essere adottati vari 

provvedimenti. 

 SEGNALAZIONE 

­ Quando non possibile presentare un reclamo circostanziato (in quanto, ad es., non si dispone di sufficienti informazioni) si 

può inviare al Garante una segnalazione. La segnalazione può essere presentata da chiunque e volta a sollecitare un controllo 

da parte del Garante sulla disciplina in materia di protezione dei dati personali. 

 RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 

­ La persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta (previa designazione da effettuarsi 

tramite un contratto o altro atto giuridico) dati personali per conto del titolare del trattamento. 

 TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

­ La persona fisica o giuridica, l’impresa, la pubblica amministrazione, l’associazione, etc. cui fa capo effettivamente il 

trattamento di dati personali e alla quale spetta, singolarmente o insieme ad altri, assumere le decisioni fondamentali sugli 

scopi e i mezzi del trattamento medesimo. In ambito scolastico, il titolare del trattamento in genere è il Ministero o 

l’istituto scolastico di riferimento. 

 TRATTAMENTO 

­ Qualsiasi operazione (come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento 

o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione, la diffusione o qualsiasi altra forma di messa a 

disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione) che può essere effettuata 

utilizzando i dati personali degli studenti, dei genitori, dei docenti o di altre persone. 

 

 NORME E DOCUMENTI PER APPROFONDIRE 

 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27/04/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(regolamento generale sulla protezione dei dati)” 

 Codice in materia di protezione dei dati personali – d.lgs. 30/06/2003, n. 196 (doc. web. n. 9042678) 

 PARERI, “Linee GUIDA, in materia PROVVEDIMENTI di trattamento dei dati personali di lavoratori per finalità di gestione del rapporto 

di lavoro in ambito pubblico”, del 14 giugno 2007 (doc. web n. 1417809) (attualmente in corso di aggiornamento) 

 Provvedimento in materia di videosorveglianza – 8 aprile 2010 (doc. web. n. 1712680) (attualmente in corso di aggiornamento) 

 Trattamento di dati personali per l’iscrizione dei bambini all’asilo nido comunale – 6 giugno 2013 (doc. web n. 2554925) 

 Parere su una bozza di circolare relativa alle iscrizioni alle scuole dell’infanzia e alle scuole di ogni ordine e grado, cartacee e online, 

per l’anno scolastico 2014/2015 – 12 dicembre 2013 (doc. web n. 2894420) 

 Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di 

pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati – 15 maggio 2014 (doc. web n. 3134436) 

 Parere su uno schema di decreto legislativo concernente la revisione e semplificazione delle disposizioni di prevenzione della 

corruzione, pubblicità e trasparenza – 3 marzo 2016 (doc. web n. 4772830) 

 Parere su uno schema di decreto volto a disciplinare il periodo di conservazione di alcune tipologie di dati personali relativi agli 

studenti, acquisiti all’Anagrafe nazionale degli studenti (ANS) – 21 aprile 2016 (doc. web n. 5029548) 

 GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 67 Parere sullo schema di regolamento del Ministero dell’Istruzione 

dell’università e della ricerca relativo all’integrazione dell’Anagrafe nazionale degli studenti con i dati sulla disabilità degli alunni – 

15 ottobre 2015 (doc. web n. 4448995) 

 Parere sullo schema di decreto recante la “regolamentazione per la realizzazione e consegna della Carta dello Studente denominata 

‘Io Studio” – 28 maggio 2015 (doc. web n. 4070802) 

 Orientamenti in merito all’utilizzo dei sistemi di geolocalizzazione per il monitoraggio dei lavoratori – 22 febbraio 2018 (doc. web n. 

5907121) 

 Linee guida in materia di trattamento dei dati personali nell’ambito delle attività di ricerca scientifica e statistica – 17 maggio 2018 

(doc. web n. 6028153) 

 Parere sullo schema di decreto recante “Modalità semplificate per l’informativa e l’acquisizione del consenso per l’uso dei cookie” – 

10 aprile 2019 (doc. web n. 6271097) 

 Linee guida in materia di trattamento di dati personali per finalità di videosorveglianza – 17 dicembre 2020 (doc. web n. 6985312) 

 Parere sulla richiesta di autorizzazione al trattamento di dati sensibili effettuato da un’organizzazione sindacale nell’ambito di 

un’attività di selezione e formazione professionale – 28 gennaio 2021 (doc. web n. 7124085) 

 Parere sullo schema di decreto del Ministero della Salute concernente le “modalità semplificate per l’informativa e l’acquisizione del 

consenso per l’uso dei cookie” – 7 aprile 2021 (doc. web n. 7193467) 

 Questi sono alcuni dei documenti che puoi consultare per ottenere informazioni sulle leggi e le linee guida in materia di protezione 

dei dati personali e sulla gestione del rapporto di lavoro, l’uso di sistemi di videosorveglianza e altre questioni connesse. Tieni 

presente che alcuni di questi documenti potrebbero essere in corso di aggiornamento, quindi assicurati di verificare le ultime versioni 

sul sito web del Garante per la protezione dei dati personali. 

 Come la precedente, questa guida non sostituisce l’attività di indirizzo e i poteri correttivi del Garante, ma intende offrire un agile 

strumento per orientare le scelte delle scuole e per assicurare la più ampia protezione dei dati delle persone che crescono, studiano 

e lavorano nel mondo scolastico. 

 

Dirigente Scolastico 

Domenico COSMAI 

 

 

 


